
LA QUESTIONE “ELEZIONI” 
 

È arrivato settembre con l’avviso che questa estate, per certi versi una 
strana estate, sta finendo e dobbiamo prepararci ad un autunno e un 
inverno pieni di incognite: armiamoci di coraggio e santa pazienza e, magari 
assistiti anche da un po' di fortuna, ne verremo fuori. 

 

Dopo le tante importanti dipartite dei 
mesi scorsi il mese di agosto si è chiuso con 
un lutto davvero molto doloroso per il mondo 
del bridge: Gianni Bertotto, colonna della 
Federazione e apprezzata chioccia di tante 
generazioni di allievi, è mancato all’improvviso.

Tutti i bridgisti, sia chi lo conosceva bene 
sia chi superficialmente, ma anche chi non lo 
conosceva affatto, sono rimasti colpiti dalla 
sua scomparsa e anche il sottoscritto, nel suo 
piccolo, desidera esprimere tutta lo sgomento 
provato.  

Che la terra gli sia lieve e riposi in pace.   

 

 

Ma per fortuna, o purtroppo?, la vita continua; e allora occupiamoci 
delle vicende terrene che impegnano le nostre attività quotidiane. 

Possiamo parlare di elezioni, non quelle politiche che fanno tremare i 
palazzi romani, ma quelle federali che fanno tremare i palazzi milanesi. 

Come in tanti già sapranno molte federazioni, non accogliendo la 
possibilità offerta dal CONI di procrastinare la data ultima utile per il 
rinnovo delle cariche elettive fino al 17 ottobre 2021, si apprestano ad 
eleggere i loro quadri. 

Non si tratta di Federazioni poco rappresentative bensì, tra le altre, di 
quelle “pesanti”: il Nuoto addirittura questa stessa settimana, il Tennis la 
prossima, il Basket a novembre e anche Biliardo e Pugilato entro la 
scadenza statutaria; e non saranno le sole. 

Vale la pena notare che queste Federazioni hanno deciso già da tempo 
data, luogo e modalità delle relative Assemblee elettive. 

Da quanto si può evincere dalle loro comunicazioni queste si terranno 
“in presenza” a Roma, in siti messi a disposizione dal Coni oppure in 
adeguate strutture private. 



La Federazione Bridge cosa ha deciso? 

Rimanda a tempi migliori oppure rientra nei termini statutari? 

Silenzio!!! 

E, superfluo dirlo, non si accampi la scusa della pandemia che 
naturalmente ha riguardato tutto e tutti. 

Nelle precedenti occasioni in questo periodo erano già noti termini, 
candidati, programmi, e tutto quanto necessario per procedere al rinnovo 
delle cariche sia regionali che nazionali. 

Dalle scarse notizie trapelate fino ad un paio di mesi addietro 
sembrava che l’intenzione fosse quella di rispettare il più possibile la 
scadenza statutaria (15 marzo 2021) ma non prima di definire e fare 
approvare dal Consiglio il bilancio dell’esercizio 2020; per completezza è 
corretto aggiungere che, benchè approvato dal Consiglio, non è stato 
ancora pubblicato quello dell’esercizio 2019, forse perché non è ancora 
pervenuto il benestare dal CONI. 

Lecito supporre che in queste settimane, e probabilmente anche nelle 
prossime, Presidente e Consiglieri stiano predisponendo il programma 
elettorale da presentare alla prossima Assemblea, specie se rimane 
confermato che la squadra si ripresenterà al completo (o quasi). 

Ma gli eventuali competitori, sempre che se ne trovino, cosa fanno nel 
frattempo?  

Che stiano inerti sulla riva del fiume aspettando eventuali “cantonate” 
della dirigenza da sfruttare a loro favore? Oppure, come è più probabile 
ritenere, lavorano sottotraccia per sorprendere non appena sarà chiarita la 
questione “elezioni”? 

Comunque, è ormai tempo che si prenda una decisione in merito e 
che sia resa pubblica al più presto: non si può rimandare “sine die”. 

 

Eugenio Bonfiglio 

 

Milano, 1° settembre 2020 

 

 

  

FEDERAZIONE DELIBERA ASSEMBLEA 
PUGILISTICA 06/08/20 27/02/21
NUOTO 26/06/20 05/09/20
PALLACANESTRO 06/08/20 13/11/20
TENNIS 13/07/20 12/09/20


